



PARROCCHIA  DI S. ROCCO
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        LA GIOIA DEL SIGNORE SIA LA NOSTRA FORZA

Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto  






Alleluia. 


Loda il Signore, anima mia: �loderò il Signore per tutta la mia vita, �finché vivo canterò inni al mio Dio. 





Non confidate nei potenti, �in un uomo che non può salvare. �Esala lo spirito e ritorna alla terra; �in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 





Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, �chi spera nel Signore suo Dio, �creatore del cielo e della terra, �del mare e di quanto contiene. �


Egli è fedele per sempre, �rende giustizia agli oppressi, �dà il pane agli affamati. 


Il Signore libera i prigionieri, �


il Signore ridona la vista ai ciechi, �il Signore rialza chi è caduto, �il Signore ama i giusti, �il Signore protegge lo straniero, �


egli sostiene l'orfano e la vedova, �ma sconvolge le vie degli empi. 


Il Signore regna per sempre, �il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione. 


(Salmo 146)








Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 


 Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.





    (Giovanni 15, 9-11.14-16)











Non prego per essere ricco


nè per essere colmato di onori.


Non prego per possedere la felicità


nè il fascino della poesia.


Prego solo perchè per tutta la mia vita


possa possedere l’amore.


Che io possa sempre gioire


per l’amore di amarti.





(Antica invocazione indiana)














